
Valori al centro della realtà

L’episcopato della Calabria in assemblea a Reggio
Il 16 e 17 gennaio si è
riunita la Conferenza
episcopale calabra 
per la sessione invernale

l’incontro.Riflessione guidata dal vescovo Bonanno sull’«Amoris laetitia»

l 16 e 17 gennaio scorso  presso
il Seminario arcivescovile Pio XI
di Reggio Calabria, sotto la

presidenza di Mons. Vincenzo
Bertolone, si è riunita la
Conferenza Episcopale Calabra per
la sua prima seduta dell’anno.
In apertura i Vescovi hanno
manifestato spirituale vicinanza e
affetto a mons. Antonio Cantisani
per la perdita – in pochi giorni –
del fratello Rocco e di una cognata.
La Cec si è poi interessata del

I

Tribunale Ecclesiastico alla luce dei
nuovi orientamenti di Papa
Francesco. Preso atto del recesso
dell’Arcidiocesi di Cosenza–
Bisignano dal Tribunale
ecclesiastico regionale Calabro con
la costituzione di un proprio
Tribunale ecclesiastico, i Vescovi
della Cec  (ad esclusione
dell’Arcivescovo di Cosenza–
Bisignano) hanno ritenuto
necessario trasformare il Tribunale
Ecclesiastico Regionale Calabro in
Tribunale Calabro interdiocesano.
Mons. Donato Oliverio ha
illustrato il nuovo motu proprio
«De concordia inter Codices», con
cui Papa Francesco, nel rispetto
delle reciproche autonomie, ha
voluto facilitare i rapporti tra il
diritto orientale e quello latino

soprattutto a riguardo dei
sacramenti del Battesimo e del
Matrimonio. Questa
armonizzazione dei codici
costituisce una vera necessità, viste
le recenti migrazioni di massa che,
implicitamente, fanno registrare
molti più fedeli di rito orientale
nelle Chiese di rito latino. La
discussione su «Chiesa e lavoro:
quale futuro per i giovani del Sud»
ha successivamente catalizzato
l’attenzione dei Vescovi in vista del
Convegno che il prossimo 8 e 9
febbraio vedrà impegnate a Napoli
le rappresentanze di tutte le diocesi
del Meridione d’Italia. E’ stata
accolta favorevolmente l’idea di un
analogo Convegno da tenersi
presto anche in Calabria alla luce
del dramma della mancanza di

lavoro particolarmente grave per i
giovani che vedono allontanarsi
sempre più la prospettiva di
un’attività lavorativa. La Chiesa
non può restare in silenzio davanti
a questa vera e propria tragedia,
per cui fa appello alle istituzioni ed
al mondo imprenditoriale di fare
ogni sforzo creando situazioni
concrete di posti di lavoro per
ridare speranza alle nostre
comunità e alle nostre famiglie. La
Cec ha approvato i bilanci
consuntivo e preventivo
dell’Istituto Teologico Calabro di
Catanzaro. Ha quindi approvato il
progetto del Convegno sulla
valorizzazione dei beni culturali,
artistici ed architettonici
ecclesiastici presentato da mons.
Luigi Renzo, vescovo delegato, da

tenersi a Cosenza
nel mese di maggio
presso l’Università
della Calabria.
Altresì è stato
approvato
l’Itinerario di
pastorale
catechistica per il
Sesto Anno
formativo del corso
teologico
predisposto dall’Ufficio
Catechistico regionale, d’intesa col
Rettore del Seminario S. Pio X di
Catanzaro. Mons. Francesco Nolè
ha informato che il 2 giugno
prossimo si terrà la Giornata
regionale dei Religiosi ed il 22
giugno quella dei Sacerdoti presso
il Seminario S. Pio X in Catanzaro.

Ha ascoltato infine il coordinatore
del Progetto Policoro, don
Giuseppe Noce, sul progetto di
diffondere tra i giovani la cultura
del lavoro e dell’impresa con la
collaborazione delle diocesi.
La Cec si è data appuntamento per
la seduta di primavera, prevista a
Catanzaro dal 13 al 15 marzo.

’Esortazione Apostolica
postsinodale «Amoris Laetitia»
del papa Francesco è stata

motivo di riflessione anche da
parte dei Cavalieri del Santo
Sepolcro di Gerusalemme della
Sezione dei Bruzi di Cosenza. Si
tratta di tematiche assai complesse
per la Chiesa e per la stessa
umanità in considerazione delle
diverse sfide che minano oggi, più
del passato, la stabilità e la durata
della coppia nel tempo. Questi ed
altri aspetti del documento
pontificio, che già nel suo titolo
presenta la positività dell’amore,
sono stati presentati nella sede
della Sezione Bruzia di Cosenza
dell’Ordine Equestre del Santo
Sepolcro di Gerusalemme dal
nostro Vescovo che è Grande
Ufficiale dell’Ordine Equestro,
impegnato ad istituire la
Delegazione diocesana in San
Marco Argentano con il favorevole
sostegno del Preside, Grande
Ufficiale Aldo Scarpelli e dei suoi
collaboratori.
L’occasione dell’incontro
catechetico è servito così per fare il
punto di un progetto che dura da
tempo, la cui realizzazione ben si
colloca nel contesto della città
normanna del centro diocesi. 
La Diocesi di San Marco si affaccia
alla storia con i Normanni alla
metà dell’XI secolo, il cui processo
di latinizzazione da loro avviato in
Calabria ne sancisce il
reinserimento nell’alveo
dell’occidente europeo.
La città si identifica con l’antica
Argentanum, menzionata da Tito
Livio, nel libro XXX delle Historiae

L Romanae insieme a Cosenza e
all’altre città bruzie.
La fondazione in età apostolica
della Diocesi è priva di un
adeguato fondamento storico: la
venuta di San Marco non è
suffragata infatti da scritti anteriori
alla seconda metà del ‘500 e la
denominazione assunta
dall’abitato è attestata solo alla fine
del X secolo.
Per trovare i primi documenti
storici bisogna risalire all’XI secolo
allorché il Guiscardo, avendo scelto
il Castrum Sancti Marci come
propria residenza e come centro
delle operazioni militari nella Valle
del Crati (1048–1085), lo volle
sottratto per evidenti ragioni di
prestigio e di autonomia
all’autorità spirituale del Vescovo di
Malvito, erigendolo in Diocesi
autonoma e immediatamente
soggetta alla Santa Sede.
Nel diploma di dotazione
dell’Abbazia di Santa Maria della
Matina, del Marzo 1065, si
individua il termine a quo dell’arco
temporale in cui può collocarsi la
fondazione del vescovado di San
Marco. Il diploma menziona i
Vescovi intervenuti alla
consacrazione della chiesa
dell’Abbazia della Matina, tra i
quali figurano l’Arcivescovo di
Cosenza Arnolfo, il Vescovo di
Rapolla, Oddone e il Vescovo di
Malvito Lorenzo, ma non compare
alcun Vescovo di San Marco
(benchè nel suo territorio ricada il
complesso monastico) la cui
presenza e menzione non poteva
essere trascurata se fosse stata eretta
in antecedenza; il termine ad quem
è individuato in una Bolla di Papa
Urbano II, promulgata nell’ottobre
1092 presso il monastero di Santa
Maria della Matina in diocesi di
San Marco, data per altro prossima
a quella di un altro documento e
cioè la relatio sulla traslazione delle
reliquie di San Nicola di Mira a
Bari, risalente al 1087, alla quale
l’Arcivescovo di Bari presenzia
«cum Godoino Argentanae Urbis
Archiepiscopo».
Questa relatio ci dà la sicurezza che
la sede vescovile fu eretta da
Roberto il Guiscardo verso il 1080,
cioè contemporaneamente a quella
di Mileto che fu fondata dal Conte
Ruggero.
A conclusione dell’incontro
monsignor Bonanno ha
manifestato la sua soddisfazione
per l’istituenda sezione dei
Cavalieri del Santo Sepolcro a San
Marco per continuare anche così a
rinsaldare i vincoli spirituali e
culturali che legano la diocesi
dell’alto Tirreno cosentino con
Cosenza e l’arcidiocesi Bruzia.

ennaio per gli aderenti di Azione Cat-
tolica è il mese dedicato alla Pace. Un
intero mese per riflettere ed approfon-

dire un tema centrale ed attuale, in un tempo
in cui i conflitti di diversa natura non accen-
nano a diminuire. Per essere operatori di pa-
ce, così come sottolineato nelle beatitudini del
Vangelo bisogna impegnarsi seriamente affin-
ché l’anelito che è in ciascun uomo e donna
di buona volontà diventi sempre più una fiam-
ma vigorosa che incendia e riscalda i cuori di
tutta l’umanità. Il desiderio di impegnarsi per
la pace è la prosecuzione naturale del mes-
saggio che proviene del Natale che è affidato
agli angeli. Così i ragazzi di Azione cattolica
nel primo mese dell’anno vogliono idealmente
continuare l’angelico messaggio raccolto a Be-
tlemme. I ragazzi di Azione Cattolica della no-
stra diocesi, guidata dai loro formatori, vivo-
no il mese della pace attraverso tre appunta-

G menti nelle diverse foranie. Domenica 15 gen-
naio a Belvedere Marittimo, presso la parroc-
chia della Madonna del carmine in località
Laise; domenica 22 a Scalea presso le parroc-
chie di san Nicola di Platea e della SS. Trinità;
domenica prossima 29 gennaio l’appunta-
mento per i ragazzi della Forania di San Mar-
co Argentano sarà presso la parrocchia di San
Pietro Apostolo in Roggiano Gravina dove il
nostro Vescovo presiederà la concelebrazione
Eucaristica e concluderà questo mese ricco di
impegni e riflessioni. «La pace è un dono di
Dio – scrivono i responsabili diocesani di Acr
– ma anche un’opera da costruire insieme, a
ciò invita lo slogan del 2017:  “Costruiamo la
pace”; che intende richiamare l’attenzione al-
la cura dell’altro e all’importanza di non la-
sciare indietro nessuno nella costruzione di
un mondo più bello che può essere ancora ca-
sa per tutti e per ciascuno».

Acr, gli appuntamenti per la pace

Le feste ai Santuari
abato 28 gennaio alle ore
10 nell’Auditorium del San-

tuario di Paola sarà presenta-
to il volume di Giustina Ace-
to «In cammino verso le feste
dei Santuari Calabresi» (Elle-
dici – Velar). 
Dopo i saluti di padre Grego-
rio Colatorti (Correttore Pro-
vinciale dei Frati Minimi) e del-
l’onorevole Dorina Bianchi
(sottosegretario al ministero
dei Beni e delle attività cultu-
rali e del turismo), interver-
ranno i vescovi: Vincenzo Ber-
tolone, Francesco Nolè e Leo-
nardo Bonanno. Saranno pre-
senti i delegati e gli operatori
dei Santuari delle diocesi cala-
bresi. Modererà i lavori don
Enzo Gabrieli.

S

L’Abbazia di Santa Maria della Matina

Festa della pace a Belvedere Marittimo in località Laise (Parrocchia Madonna del Carmine)

Una delegazione dei Cavalieri
dell’Ordine equestre del Santo
Sepolcro di Gerusalemme
prossimamente verrà aperta
anche a San Marco Argentano 

I vescovi della Calabria durante la sessione invernale

il libro

ARGENTANO SCALEA

ecumenismo
Il concorso per le scuole 

Ufficio diocesano per l’ecumenismo
e il dialogo Interreligioso promuove

un concorso per le classi terze delle
scuole superiori del territorio diocesano. I
lavori dovranno essere presentati entro e
non oltre il 20 febbraio 2017. Saranno
premiati i primi tre classificati. La
premiazione avverrà nel corso del
convegno «Dalla Chiesa della Riforma alla
riforma della Chiesa» che si terrà a
Cetraro presso la Colonia San Benedetto il
prossimo 5 marzo 2017 alle ore 16. 
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Responsabile Area clero 
l Vescovo ha nominato, dal 1° gen-
naio 2017, nuovo responsabile dio-
cesano dell’Area clero lo stesso vi-

cario generale mons. Cono Araugio, ri-
servando a sé la guida e la formazio-
ne del clero giovane cioè i presbiteri
ordinati negli ultimi dieci anni.

Coordinatore Servizio civile
incenzo Bova della diocesi di San
Marco Argentano-Scalea è stato
nominato dalla Caritas Italiana,

responsabile del Nucleo regionale Ser-
vizio civile per l’organizzazione della
selezione e formazione dei giovani e
per la stesura dei progetti di  Servizio
Civile. Bova è altresì membro della co-
munità professionale formatori della
Caritas Italiana.

Sacerdoti pellegrini a
Fatima

n gruppo di sacerdoti della no-
stra diocesi dal 9 al 14 gennaio
si sono recati a Fatima per il cor-

so annuale degli esercizi spirituali. Nel
centenario delle apparizioni, Fatima è
diventata autentica occasione di me-
ditazione dell’invito pressante di Ma-
ria alla riconciliazione e alla peniten-
za. Circa settanta sacerdoti provenienti
da varie diocesi Italiane hanno parte-
cipato agli Esercizi Spirituali sotto la
guida padre Aristide Serra, dei padri
Serviti. Al corso hanno preso parte an-
che un gruppo di sacerdoti dell’arci-
diocesi di Cosenza-Bisignano. 
Dal 17 al 22 gennaio un altro gruppo
di sacerdoti della nostra diocesi si so-
no recati in pellegrinaggio al Santua-
rio Mariano dove hanno partecipato
alle celebrazioni della Messa, della Via
Crucis e del Rosario. Si sono recati an-
che al convento di Coimbra dove ha
vissuto la veggente Suor Lucia.

Campionato di calcio a 5
l Servizio di pastorale giovanile,
propone la seconda edizione del
campionato di calcio a 5 tra squa-

dre di categoria: under 14 (classe
2003-2006) che fanno capo agli ora-
tori parrocchiali, alle associazioni e ai
movimenti. Le adesioni dovranno per-
venire entro il 29 gennaio, inviando
il modulo di iscrizione via e-mail a
pgsanmaro@hotmail.it. Lunedì 30
gennaio alle ore 19, presso la Colonia
San Benedetto, gli allenatori e i re-
sponsabili delle squadre partecipanti
sono convocati per completare l’iscri-
zione e per una riunione organizzati-
va del campionato.

Festa di San Giovanni Bosco
l Seminario vescovile di San Mar-
co Argentano ha promosso da ve-
nerdì 27 a martedì 31 gennaio pros-

simi una serie di iniziative per la festa
di San Giovanni Bosco patrono dei
giovani, degli educatori, degli scolari
e degli studenti. Durante queste gior-
nate il Seminario apre le porte a tutti
coloro che vorranno conoscere da vi-
cino questa importante realtà della
nostra diocesi. Chiuderà i festeggia-
menti la solenne Messa presieduta dal
nostro vescovo.
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